
ANNO XI - N. 16. 

(i LI 
ADONE 

(Conto corrente con la Posta) 

& 

UDINE, 1 Dicembre 1931 

4%,
 

VI
OI
ON
OT
O,
 

fl 

n rod IR IU TVIU VIVI OVINI TR TNITITOTID 
— 

— SABICOMTU]DITO] QUO O NONO [OTO TOTOTOTTOTOOTO: 
Ù pa Ba È IRA 

III 

Tuc NN DIN NID VIoTUA 

DI 

= 

\ Lt
TT

AN
E 

TO
A i
e
 

QUINTO O
R
U
C
I
S
I
S
O
 

REDAZIONE È AMMINISTRAZIONE } | |MATGICHÀ 
VIA TREPPO N. 1. 

TO
NO
!)
 

v 

MIAO MCO ito 

i CS 

ABBONAMENTI 

. Per un anno L. 6 - Sostenitore L. 

All’Estero L. 12. 

Cod 

II 
10. 

i 30 
n pi: 

8 "o Cnn 

Festa della Gioventù Cattolica 
DICEMBRE === 

L’IMMACOLATA 
Ben venga l’Immacolata! Essa è la 

nei nostri altari, lo sguardo sereno e 
incantevole fisso in alto, slanciata ver- 
so le stelle fulgide, impaziente di stac- 

care i piedi da questa bassa terra. 
Ben venga l’Immacolata! e ci distac- 

chi e sollevi dal mondo perverso, mali- 
gno, ipocrita e traditore, dalla terra 
gno, ipocrita e traditore, dalle putri- 

de e pestifere paludi; e ci trascini in 
alto, molto in alto, al bene, all’onestà, 

| al Ceelo. 

Ben venga l’Immacolata, e proclami 
| alto e forte, in alto e in basso, alle fa- 
langi nostre e alle falangi altrui, che 
un giovane senza la virtà è un pesce 
senz'acqua, un cielo senza sole, un gi- 
igante senza ama. 

Ben venga l’Immacolata! e ricordi 
di capi e ai gregari di qualsiasi folta 
schtera ‘giovanile, che il vizio non fu 

nè sarà mai artefice di gloria e di vit- 
torga, ma produsse e produrrà rovina, 
degradazione e morte. 

Ben venga l’Immacolata! e dica 
chiaro e tondo, che allora solo regne- 
ra più bontà, più giustizia, pùù benes- 
sere, pùù pace, quando meno saranno % 

lascivi, meno gli egoisti, meno gli 4- 
pocriti e î disonorati. 

Ben venga l’Immacolata! e persuada 
‘che certa stampa, che certe. canzoni, 
che certi divertimenti apportano mar- 
ciume, veleno e corruzione, e quindi 
sono indegni, nè devono essere tolle- 
rate nella patria diletta, che vuole rin- 
novellarsi e spingersi e incoronarsi di 
gloria e di grandezza. 

Ben venga l’Immacolata! e convinca 
che è poca cosa, troppo poca cosa, in- 
vocare e non praticare la fede; e che la 
religione non dev'essere livrea di nau- 
seante arrivismo, ma convinzione pro- 
fonda e vita vissuta. 

Ben venga l’Immacolata! e faccia 
sfolgorare viva luce sulla nostra bassa. 
valle di miserie, e ci faccia fuggire il 
peccato, come serpe velenoso e convin- 
ca tutti che il fango e le sozzure pos- 
sono essere l'ideale di un animale im- 
mondo, che vi grufola dentro con pia- 
cere, ma ‘mai dev'essere ‘cercato dal- 
l’uomo ragionevole, creato ad imma- 
gine di Dio per la vita dello spirito. 

Ben venga l’Immacolata! e sia am- 
momizione, guida, stella, avuto e nostro 
amore. 

AlU’Immacolata inni e gloria! 
Edelweis 

PROGRAMMA 
Nel giorno 8 Dicembre, solennità dell’Immacolata, si celebrerà in tut- 

te fe Associazioni la festa annuale della Gioventù Cattolica. 

Ecco il programma: , 

1. - S. Messa e Comunione Generale di tutti i soci anche per l'acquisto 

delle Sante Indulgenze concesse per quel giorno dal sommo Pontefice. Re- 
#ita. della Promessa. 

La; Passaggio degli Aspiranti che hanno compiuto il 15.0 anno di età 

negli Effettivi. 

3. - Accettazione dei nuovi soci che. hanno chiesto, si sono p 

semo degni ‘di entrare nella Gioventù Cattolica. 

reparati e 

4. - Iscrizione di tutti i soci nei moduli del Tesseramento e raccolta 
della quota per il Tesseramento e abbonamento a «Fiamma Giovanile» per 
il 1932, 

5. - Adunanza solenne al pomeriggio di tutti i soci e rispettive famiglie 
cen Relazione dell’Attività svolta dal Circolo durante l’anno e annuncio del 
lavoro da svolgersi nell’anno prossimo. 

Sue, 

ASSOCIAZIONE DI... 

Gli elenchi per il tesseramento e gli abbonamenti si faranno come se- 

SOCI EFFETTIVI 

Cognome, nome, paternità, indirizzo esatto di tutti i singoli soci. 

* 
Fk 

Altrettanto su altro foglio per gli aspiranti. 
bai 
** 

NB. — Indicare: : i 

a) quali soci effettivi lanno diritto all'esenzione di «Fiamma» perchè 
fratelli; 

b) se «FIAMMA GIOVANILE» e «L'ASPIRANTE» devono essere in- 
Viati ai singoli indirizzi o in pacco con un solo indirizzo. 

Per l’<Aspjirante è raccomandabile il pacco. 

la missione dell’Italia 
. «Noi siamo fieri d’ogni affermazione 
îtaliana, in ogni e qualsiasi campo es- 
Sa avvenga, scientifico, artistico, eco- 
homico politico e via dicendo. Ma — 
© lo ripeteremo sino alla noia — sia- 
mo altresì convinti che all’Italia spet- 
ta una missione religiosa da compiere. 
Questa Patria nostra, che ha tra i suoi 
confini la sede del Romano Pontificato, 
che conta vna tradizione nobile di fe-; 
de dai martiri delle catacombe alle 

glorie di S. Benedetto, dalla santità 
di Caterina da Siena all’apostolato di 
S. Francesco, dal pensiero di S. Toma- 
so alla sistemazione della teologia mo-. 
rale con S. Alfonso, dal genio dei 
suoi Papi alla grandezza dei suoi Ve- 
scovi ed ai miracoli dei suoi Santi, ha 
il bisogno ed. il dovere di intensificare 
la sua. religiosità per essere, .anche.e 

nazionikisii ale inte cf 

(Da Vita e. Pensiero). .. 

soprattutto «in ‘questo; ‘maestra delle: 

Un ciant. ‘e Madone 

Marie, zenze magle come zì, 

Eco ai tiei pîs i zovins in chest dì! 
Tu dai Circui Patrone benedete 

Il lòr devòt omagio scolte e azete ! 
» 
,* 

Il nestri pari Adam dopo il peciàt, 

Sot il pès dal ciastìc yùt dal Signòr 
Di lacrimis, di sane e di sudòr 

Al bagnave la tiare di chest mont; 

Il Cîl parsore lui l’ere siaràt, i 
1 diaul simpri al zirìve di fai tuart 
E nere lu spietave, insomp, la muart. 

Ma une stele ‘i splendeve a l’orizont! 

Madone sante, Tu ewis Tu che stele, 
Di speranze lusìnt e cussì biele. 

a 

Quatri mîl dins passàrin d’in chel dì. 

Dai vizis, da l’infiàr in sclavitàt 

L’om zemè zenze fuarze e zenze giùt, 

E il Cîl Vere lassù simpri plui scr... 
Quant che une biele frute ’e disè «Sì»! 

Dut il mont ’lore al jeve de so pène, 

Il Cîl eco si viarz e si serène 
E blancie ‘e rît la pàs in ogni cùr. 

Madone sante, Tu eris Tù che frute: 
Par Te la tiare si ralègre dute. 

Fal 9 

Altris secui dopo ’e son passàs 
E gnivs nemîs nus son intòr intòr. 
Ma pronts e lote o sin fin cal ocòr 

Par conservasi monts d’ogni peciàt., 
Par chest. vai circui, Mari, radunàs 

.0 sin, di Crist soldàs e di Tei fîs, 

Fedei e Glesie, il vòli al Paradîs, 

Cul Pape salts, fin che nus resti flat. 

“ Madone sante, Tu sés Tu la guide, 

Tu la fuarze di chel che in Te al 

[confide. 
* 
x* 

O Mari, zenze magle come un zì, 

Eco ai tiei pîs i zòvins in chest dì! 

Oh, sei simpri Regine Tu, o Marie, 

Pe zoventùt de biele Furlanìe! 

Udin, 8 Dizembar 1931. 

Ninàn. 

LITURGIA SPICCIOLA 

La settimana liturgica 
E’ incominciato l’anno ecclesiastico, 

con la prima domenica di Avvento. 
Anche l’anno liturgico è diviso come 

l’anno solare in settimane. 
Noi, seguendo l’uso romano, chia- 

miamo i giorni della settimana coi no- 
mi che sappiamo. 

Lunedì era il giorno dedicato alla 
Luna; Martedì a Marte; Mercoledì a 
Mercurio; Giovedì a Giove; Venerdì a 
a Venere; Sabato a Saturno. La Dome- 
nîca è di fondazione cristiana, da Do- 
minus, chè vuol dire: Signore; giorno 
del Signore. 

La Chiesa ha distinto invece i giorni 
|in giorni festivi e in giorni feriali. I 
giorni festivi sono dedicati al Signore 
con maggior intensità; i feriali sono 

brazione speciale. 
Così la feria I si identifica con la 

Domenica, consacrata alla SS.ma Tri- 
nità. 

La feria II (Lunedì) è dedicata ai 
Santi Angeli; la III (Martedì) ai San- 
ti Apostoli; la IV (Mercoledì) a San 
Giuseppe; la V (Griovedì). al SS.mo 

sione, poichè il Signore è morto in que- 

‘sto ‘giorno, la VII detta Sabato, dal 
giorno festivo ebraico, è dedicato alla 
T'Verpine Madre di‘ Dio, >. + 

‘Ogni giorno poi si ricordano un nu- 

numerati, e dedicati a qualche cele- 

Sacramento; la VI (Venerdì) alla Pas- . 

mero considerevole di Santi, secondo 
l’epoca della loro morte, dei quali 
qualcuno più conosciuto dà il titolo 
al giorno. 

Il libro che contiene tutti i Santi sì 
chiama Martirologio. 

Vivete l’anno liturgico. 
Noi dobbiamo studiare il succedersi 

per approfondire l’intima vita e imme- 
desimarci in essa. 

Ricordarsi dei Santi, dei Misteri del- 

guire gli esempi del. Maestro e rico- 

giorno che passa ci ricorda la via da 
battere, il fine da raggiungere. Biso- 
gna rendersene conto e non lasciarli 

dei giorni e delle feste della Chiesa, 

nei 

passare invano. 

na revisione programmatica 
teatrini cattolici 

ii Aia 

«Gli ultimi accordi fra la Santa Se- 

de e lo Stato italiano dovrebbero ave- 

re una influenza diretta: ed immedia-| 
ta anche sullo sviluppo idel Teatro fi- 
lodrammatico che ha nei circoli nostri 
un’ampia e solida base. Anche nell’am- 

‘ biente teatrale dovrebbe trionfare quel- 
lo che fu programma nostro fin dall’i- 
nizio dai « Quaderni » e cioè il teatro 

dovrebbe essere un trattenimento 
«d’indole ricreativa ed educativa con 

finalità religiosa ». 

«Abbiamo letto diversa volte su pe- 
riodici che si occupavano dell’opera 
nostra che lo seopo di portare il tea- 

tro cristiano sui teatrinj filodrammati- 

ci dei circoli nostri equivaleva a sfon- 
dare delle porte aperte, perchè era un 
punto programmatico su cui non po- 

teva neppure vertire una discussione: 
ma. con buona pace di quei nostri ami- 

ci, pare a noi che quel punto program- 

matico sia ben lontano dall’avere una 
applicazione pratica. Ahimè, basta leg- 
gere anche solo qualche volta i titoli 
dei lavori che si recitano per vedere 
chiaro come, la realtà non coincida af- 
fatto col programma ideale. Può esse- 
re, con qualche bona volontà, ricono- 
sciuto il carattere di indole ricreativa 
a certe recite, ma non quello di indoléè 
educativa, e tanto meno la finalità reli- 
giosa, 

Non intendiamo sollevare un vespa» 
io di discussioni che non servono pro- 
prio a nulla nella pratica e tanto meno 
pensiamo di recar danno materiale a 
certe case editrici, le quali hanno an- 
che delle innegabili benemerenze nel- 

la stampa cattolica. Crediamo però che 
i certe collezioni drammiatiche anche di 

‘case ciditrici cattoliche avrebbero biso- 
gno d’una revisione fatta con critelri 

pratici e con un programma ben pre- 

ciso. 

« Insistiamo nel punto di partenza: 
per noi basta che i lavori da rappre- 
sentare non siano immorali; non ba- 
sta neppure che abbiano una moralità 

magari moralizzante: bisogna che tut- 
to il lavoro abbia sempre presente il 
carattere morale ed educaltivo « con fi- 
nalità religiosa ». Ora, quasi tutte le 
riduzioni per soli uomini, o per sole 
donne, da lavori seritti per i teatri 

pubblici, se possono raggiungere lo 
scopo ricreativo, (come per esempio 
«Scacco Matto ») non hanno mai nè 
lo scopo morale nè la finalità religio- 
sa. Bisogna perciò scartiarli sen’altro 

sia per un evidente rispetto all’arte, 

sia essenzialmente per un più evidente 
rispetto alla finalità religiosa. 

«Per i lavori scritti con intenzioni 
filodrammatiche e con destinazione 
speciale ai nostri circoli, e perciò al- 

l'ambiente speciale dei nostri pubbli- 
ci, la revisione si impone, proprio per- 

chè si sono scritti avendo davanti un 
programma che non ha metodo educa- 
tivo e tanto meno Ja finalità religiosa. 

«Sopra questo punto vogliamo ri- 
spattosamente richiamare l’attenzione 
dell’Autorità Ecclesiastica, la quale ‘e 
.per. le persone che recitano e per quel- 
le che assistono e per i locali nei quali 
il trattenimeto si svolge, assume una 

responsabilità delicata, diretta, specia- 
le. 

« Vi sono, nel campo cattolico, cor- 
renti opposte su questo argomento: e 

vi è fra; le altre anche la corrente che 
invoca e vuole attuare il criterio della 
«opportunità ». Gli «opportunisti », 

per solito, non hanno un programma e- 
splicito : essi, per esempio, pensano che 

certe recite vanno bene per î ragazzi, 
ma par i parenti bisogna andare in un 

i eampo diverso, con maniche più lar- 
ghe, affrontando certi argomenti maga- 

ri scabrosi, perchè si crea un interesse 
maggiore. 

«Naturalmente non possiamo aderi- 
re a questo opportunismo che può tro- 
vare argomenti defensionali in astrat- 
to, ma che non risponde affatto ‘alla 

realtà delle cose; perchè quello che 
non si deve rappresentare davanti ai' 
ragazzi del Circolo, se sono ‘essi sol- 

tanto a formare il pubblico; non si de- 
ve neppure rappresentare quando i ra- 
gazzi intervengono coi loro parenti. La 
presenza dei parenti non cambia affat- 
to la sensibilità dei ragazzi, e nessun 

Circolo nostro vorrebbe.  preavvisare il 
pubblico per certe commedie con degli 
striscioni che dicessero: « Commedia. 
solo per adulti. Non si concede l’entra- 
ta ai ragazzi ». 

« Bisogna — lo ripetiamo e lo ripe- 
teremo -- che i nostri teatrini abbiano 
per programma una finalità nettamen- 
te religiosa. Quando si parla di teatro’ 
morale e teatro educativo si parla di 
cose che possono mascondere o una ti- 
midezza od un equivoco: si pensa più 
a un adattamento per il meglio che ad 
una battaglia da dare. Noi vorremmo 
che si uscisse da questi adattamenti « 

che anche a teatro «i avesse il corag- 
gio di combattere. A questo patto solo 

.SÌ può sperare di riuscire a cambiare 

lo stato presente di tolleranza in un 
fervore di attività militante: solo af- 
frontando la battaglia si può pensare. 
ad una: vittoria. : 

«E il teatro cristiano vuol combatte- 
re per vincere. 

«I giovani ecclesiastici, che sono 
chiamati ad esplicare l’opera loro €0- 
me assistenti dei Circoli, e che deb- ni 
bono creare intorno a loro delle vo- . 
lontà e dei caratteri, saranno i primi, 
lo speriamo, a collaborare per questa: 
santa battaglia ». 

Da «Quaderni del teatro cristiano ». 

== —__ 

Quando si ama il Papa 
Pio X scriveva: 

«Quando si ama il Papa non si di- 
scute su questo che Egli ordina o esi- 
ge, nè fin dove deve andare la nostra 
obbedienza; quando si ama il Papa 
non si dice che Egli non ha parlato 
abbastanza chiaramente, come se fosse 
obbligato a ripetere all’orecchio di cia- 
scuno la verità che tante volte ha chià- 
ramente espresso; non isolamente: con 

‘le lettere è con ‘altri documenti «pub- 
‘blici; quando» si ama il Papa non si 
limita il terreno sul quale Egli può 
esercitare la suà autorità». 

la Passione, della vita di Gesù è se- -‘ 

piarne in noi le infinite virtà. Ogni - 



CE sicuro; SE RIOU » FIAMMA GIOVANILE 

TT Re ne een 
ATTIVI Li. 40 — ASPIRANTI L.i 20 

Tutte! le prenotazioni ricevute, furo- 
no regolarmente Spedite a Roma ogni 
cinque giorni, 

Romia li fia spedire dalla «Tipografia 
Cultura Religiosa Popolare di Viterbo» 

Il ritardo o mangato arrivo non di- 
pende dalla Federazione. 

I doveri del sUcio. ne delle idee che trionfa, se-il pro- 
di Az: ne Cattolica! gramma della Gioventù Cattolica non 

LAT ESSE RA ci avesse conquistati? 
Apprezziamone il valore. — Per la 

5 { . | tessera siamo soci della Gioventù Cat- 
Che cos'è la tessera. — Per il socio 

cosciente la tessera è il documento che 
tolica: ‘possiamo quindi approfittare ; 

afferma la sua volontà di essere il 
degli.aiuti spirituali, morali, intellet-! 

i tuali, sociali dati dall "Associazione, lu-; 
piccolo apostolo di Gesù; è il simbolo 
della sua idea cristiana, è il suo atto 

comincia con.un pren Via Bertal- 
dia, 7? - Udine. Questo per chi inten 
desse scrivermi personalmente... Per 
tutto quello che riguarda la Federa- 
zione la corrispondenza va diretta alla 
Casa-dell’ Azione Cattolica, via Trep- 
po, 3. 

‘Pessera .e Fiamma. 

crare le numerose indulgenze concesse 

del Santo Padre, partecipare alla pre- 
i i di fede, ghiera, alle sofferenze, alle attività di|_ 1 Peelami per.irregolarità si faccia. Non so quali commenti hanno fatto Iticeviamola con riconoscenza. — E” tutti. |mo «eselusivamente a mezzo della. Se- # giovani alla riduzione del 25 per cen- £ eteria Federale. [E dalla fra a 0) ii di Dio. Quanti giovani forse più —Conserviamola con amore: — Un og: ‘gr 

sf quota della tessera e del gior- buoni di n0/ Non Rafno nesta sentito getto caro e prezioso si custodisce con 
galà Ebbene teniamola cara la no- 
Wil: tessera. e custodiamola nel nostro 
portafoglio. 

male, ma certamente non saranno stati Anco ra una volta 
the favorevoli. Non può non esser co- 
Sì, come noi non potremo non essere se- 

la chiamata a far parte dell’ Azione 

‘attolica!. A noi Gesù ha dimostrato 
la.sua ‘predilezione rnilevandoci la. ne- bonamenti.a «Fiamma Giovanile» e «A- 

richiamiamo l’attenzione circa gli ab-. 

saluto ‘data Federazione ed ha rivolta < 
doro una parola di 8 ‘sprone per il layoro 
che li aspetta in seno alle Associaizoni 
giovanili. 

Un gruppo fotografico resterà visibi- È 
e e caro ricordo di quei santi giorni. 
Domenica mattinà vol dato” del Fe 

Deum il Ritiro ebbe termine. 

La Federazione ringrazia vivatmonti 
i R.imi PP. Listaristi per il niolto be 
nesche hanno fatto e che ora ancor! giù 
faranno ai 'guovani friulani con la san: 
ta opera ‘dei Ratiri; rivolge dn plomso 
‘ai giovani che TRA isposto a gue 
sto appello ‘e specialmente al numereso 
gruppo di S. Giorgio di Nogaro; esprii 

| «apostolato sia benedetto da LA Ca e) IL Ve vdell'importo è an. og ai do ha testi ii depo- 
ne -Gosa. : «gli: anca : vle spare, de. carl ‘° secipito he ésistàno notivi speciali la' Peri Tipafiia di signi 

BOI dI A È 

veri, meglio intransigenti, nell’appli- 

"6azione delle disposizioni pubblicate su 
Fiamma Giovanile. TV sacrificio mostro 
he ci porterà ad un deficit di cassa 
assai grave deve trovare almeno tutti 
pronti e disciplinati ed. esatti. Non si 
venga pertanto a chiedere dilazioni 0 
combinazioni di favor e; chè noi più di 
‘Così non possiamo nè dobbiamo esporci. 
Comunque attendo tutte le Associazioni 
bd:i giovani nostri alla prova e fra un 
mese l'esito sarà pubblicato a lode del- 
la. vostra disciplina e coscienza orga- 
nizzativa. Tutti i nostri giovani devo- 

mo avere tessera e giornale. 

cessità, ril dovere dell’organizzazione, 
chiamandoci..a cdoperare all'avvento 
del suo Regno. 

Dove saremmo oggi con la confusio- 

Il. socio che si facesse pregare pet 
dare la quota per la tessera dimostra 
di non aver. capito nulla di Azione 
Cattolica, 

stampa nostra. 

Per la gioventà organizzata c’è 
Fiamma Giovanile e l’ Aspirante, per DEBITI — I ritardatari sono pregati di saldare il proprio conto, chè 

le famiglie Vita Cattolica e l’Avvenire  più.a lungo non si può tollerare; ciò sia detto poi in modo particolare! a chi 
-d’Ialia. Dei-primi tre -è presto detto: 
è un dovere abbonarsi. Dovere che.è... 

obbligo. Del terzo non occorrerebbe 
«spender: parole chesi maccomanda, da, sè 

. per la sua necessità. Difatti è necessi- nile» ‘per gli effettivi costano L. 5. La tessera ‘e il:giornalino:1’« Aspirante » 
ty di sapere, e di Laga, quello, che costano L. 3. Gli abbonamenti. devono corrispondere alle tessere e queste agli 

mondo €enNSAa..© Ta 1, Ogni, e ciascuna Fn RP 

nazione; I RIA, aspetto della ‘afcritti siivo! il caso di due 0 iù fratelli. Per questi casi giornale unico,. ma 
«vita pubblica e,sociale..E tutto questo ciò deve apparire. dagli elenchi, i quali devoro portare la. paternità. Gli e- 
NO v'essere. lett onosciuto, 
Le AA SORDI puis di lenchi devono ‘esere trasmessi secondo le norme stabilite © accompagnati 

pps propriamente da L'Avvenire d’Ita- dalla quota d’anticibo richiesta in Federazione. La ‘tessera sola per chi è 

che è al nostro quotidiano cattolico. ‘dispensato dal giornale è di.L..2 per gli effettivi, L. 1 per gli aspiranti. 
«A ll'opera adunque,, o; giovani cari . 
abbonarsi e fare abbonare a giornali TESTI GARA —. Si préinano atraverso la' Féderazione e giungono al 
mostri. La stampa, è oggi il mezzo mi- 
«gliore per diffondere e difendere i le ‘Associazioni ‘Giov. direttamente da -Viterbo - (Roma). 

principî, e la colura cattolica. Dun- PREMIAZIONE GARA — ‘Avrà luogo il 27 dic. alle ore 9 nella Casa 
FR Ab bb I er: Abgonarsi e far abbonare e de dell'Az. Catt. | 

«Fiamma Giovanile» QUOTA GLOBALE FEDERALE — Per l'anno -1982 non verrà ri- 
e i nostri soldati. scossa. Le Associazioni hanno però anche quest'anno il dovere di mandare 

I, mostri amici, soldati ricevano sem- | 2, Roma L, 15 alla Presidenza Generale, per il Bollettino Ufficiale. 
pre il giornale dalle. nostre Associazio- 
ni? Non rispondo ma ricordo qui due.. 

proteste di soldati. XA Y - Regia OZ 
dia di Finanza mi scrive: «Desidero di 
rvcevere Fiamma Giovanile; dopo quel- 
la che mi mandò Lei (al; primo numero Li 

idi ottobre) mon la vidi pu. Mi mandi. Don CORKRALO 
«da nota dell'abbonamento». N. N. - 
soldato di sanità a Livorno è più... du- 
ro e.scrive, chiedendomi di pubblicare: 
«Il militare (e qui mette nome e cogno- 
me) è in grande dispiacere, perchè non 

‘sede mai ad arrivare Fiamma Giova- Norme por abbonamento 
mile. La sua Associazione non si preoc- Con l’ultimo numero di Dicembre ces- 
tupa». Chiede, esso pure, di abbonarsi 82 l'invio del giornale a tutti gli abbo- 

direttamente. Che. vi pare? Presidenti nati 1931. 
di Associazione ricordatevi dei vostri “IT I- numero di Gennaio verrà invia- 

te E ca A rg e militari! to soltanto a coloro che hanno rinno- 
Altri commenti guasterebbero e così.. tato l'etbofamcAt 

nFesta dell'Immacolata. E’ PERCIO’ INDISPENSABILE 
Ella nostra festa e va preparata e -GHE GLI ABBONAMENTI PER ll 

stolta con cuore, entusiasmo giovanile, 1932 SIANO FATTI ENTRO' DICEM- 
‘Wisciplina è saggezza virile. Le disposi 
zioni sono le solite è Fiamma Giovani- "AT Ea 
le he parla in altro luogo. I Presidenti delle Associazioni Gio- 

Setola di cattura vanili ricordino: 0 
E° riservato questo brano ai giovani a) ‘ogni “tesserato ‘abbia. «Fiamma 

della sola città? Sì se inteso come in- Giovanile; i 
nto a frequentare puù numerosi, chè b) l'abbonamento è annuo - non si 
iL’anno:scorso furono, eccezione, la scuo- può, disdire l'abbonamento, una. volta 
«ta di coltura jcattoliga già imziata ner fatto; nè si fanno riduzioni per chi 
«dai Casa dell'A. C. No, se, si. prende larivatispo ili primdi@enntio; 
come! esortazione a.tutte le Associazio-. i 

‘mi Giovanili di spingere i nostri giova- ©) sarà accordato’ il cambio ‘d’indi- 

né ad istruirsi, e studiare più e meglio rizzo, ma dietro Versamento di centési- 
la coltura cristiana. Conferenze inter-. mi 50 (anche in francobolli) ; 

ne, libri e giornali servono ottimamen- ‘’d) entro il. 25: Dicembre (ma più 

pv. ‘presto ‘che sia: possibile) spediscano, E- 
‘lenco ‘degli. abbonati con' l’indirizzo» 

E per questa. volta, chiudo. pregan-° seritto IN DUPLICE COPIA, ANCHE 

dovi di gradire il mio cristiano saluto. SE SI VUOLE TL GIORN ATE iN 

prendo Gea "GRUPPO, una delle quali verrà conse- 

geiii ignata. alla tipografia, e l’altra rimar- 

Ki ‘come’ documento in Federazione. 

Se. il nostro sforzo è ‘senza: successo, |, I nome degli ‘abbonati e del’ Paese 

10m dipende forse. da qualche cosa. che giano . fatti. con Scrittura Ghiara, se- 

«manca ‘all’efficacia, soprannaturale del- .gnandovi; prima, gli abbonati în Pro- 
-la; nostra: parola?,.. Sì, perchè, il nosiro. vincia; doi. fuori, provineia, poi, ‘estero. 

non ha nemmeno sentito il dovere di rispondere dla rota del Segretario. 

FESTA DELL'IMMACOLATA — (Vedi norme ‘a parte). ‘Si racco- 

manda l’esatta. e disciplinata osservanza delle disposizioni. 

ll Presidente 

Dott. LORENZ:>} BIASUTTI 

“egretario 

ROIATTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. 0. COMELLI 

l’altra metà non oltre il mese di marzo. 

Treppo , 3. 

Le stesse norme servono, anche. pc © 

<L'ASPIRANTE». L’abbonamento al- 

l’«Aspirante» deve essere fatto esclusi- 
vamente attraversa la Federazione; 

nessuno invii abbonamenti o impor o 

abbonamenti alla Presidenza Generale a 
Roma. 

Nel 1932; viguse. quo a “olona è 
Nell’ultmo Consiglio Federale venne 

deciso di sospendere per l’anio 1932 la 
quota globale di L. 10 che ogni Asso- 
‘'Giazione versava ‘alla Federazione per 

spese ordinarie di posta, stampati, ecc. 

.E’ un nuovo sacrificio che la Federa- 
zione si assume. La Presidenza Federa- 
le però confida che in compenso : 

1. - Ogni Associazione procuri alme- 
no due abbonamenti sostenitori a Fiam 
ma Giovanile (L. 10.00). 

2. - Che nella corrispondenza con la 
Segreteria dalia Federazione, quando si 
desidera la risposta, si unisca il relati- 
yo francobollo. Nell’anno in corso la 
Federazione spese quasi 500 lire in cor- 
rispondenza. 

x 
Pt 

UtiuVTa 44pe osta 
Arrivano seven.e in Federazione do- 

mande di Testi di coltura, con la ‘pre- 

ghiera | di consegnarli O) di ‘spedirli ‘in 
‘ giornata, 

‘ Ripettamo. 

si Pe Pa PEA Lal dii daati 

‘La: benedizione dei. ps; è, la benedi- ; tà mil'Gti diet 
‘zione’ di Dio». i K potrà vinca lerazior I HA ‘he ite. tisi d'assi 

tabre zione e della. pf 

LA six 

spese 
VERO 0A ped 

i A] 
che 1 RU 

iii i iii i itinere 

TESSERAMENTO E GIORNALE — La tessera e «Fiamma Giova. 

Abbonamenti e Pagamenti per «Fiam. P25Sat0n0 in una atmosfera di raccogli-, 

ma»» si fanno in Federazione - Via 

sì sarete anche apostoli di bene. Con 6 vedrete che saprò anche fare wa 

‘giovani hanno risposto con una: rispet- 
 tosa lettera di ringraziamento, e di pro- sell. ‘gentilezza E senza dubbio ma 
‘messe. L’ Assistente federale, Don. Co-, grande ‘potenza a ‘questo gi 

spirante Gli elenchi degli abbonati, ton 
indirizzo chiafo ‘elpreciso, devono es- 
sere -fatti.IN.. DOPPIA..COPIA,..e_.in 
foglio separato, cioè gli abbonati di 
Fiamma mon siatò sullo. stesso foglio 
degli abbonati a «L'Aspirante». 

Un plauso a-Fus.a 
L’Associazione Giovanile di -Fusea, 

PRIMA FRA TUTTE, ha già inviato 

l’elenco dei tesserati ed abbonati per il 

1932, accompagnandolio dell'importo in- 
tero. 

Se tutti facessero icosì, «Fiamma Gio- 

vanile» farebbe... miracoli! 

me iL proposito di ‘promuovere prestò 
un nuovo Corso di Esercizi per giovani 
in pieno accorto col Rvmo Superiori 
della Casa e fa voti che l’opera così 
bene cominciata continui sempre \ e 
glio e che-molti e molti giovani. sap 
piano approfittare di una grazia sosì 
grande. | 

t1 
| 
Ì 

Un bell’esempio 
Leggiamo.nell’Eco di Ber gamo: 

«Stamane, per tempissimo, si è hiu- 
sa presso l’Istituto della Sacra Fami- 
glia di Martinengo la 73.a muta di Ss. 
Esercizi dei giovani, promossa  dalta 
Federazione Giovanile Cattolica ' Dio 
‘cesana. La 74.a muta si aprirà la séra 
di sabato 14'per chiudersi il mattino 
di mercoledì 18 torrente». i 

Settantaquattresima muta ‘di esercizi 
spirituali! Gale ‘meraviglioso .éàml 

| mino hon' hanno saputo percorrere i 

{giovani cattolici betgamaschi!.E, quia 
le'spronie non:dev'essere il loro esempio] 
anche per i giovani cattolici delle'àltra 
diocesi! 

Guardateri' dalle (Là nei vostri af- 
\Jari: guardatevi, dalle bugie e dagli 
|spergiuri: guardatevi dalla ciarlatane- 
| ria e dalla lussuria. 

S. Agostino. 

= Mi 

fili «Esercizi Spirituali 
Rella nuova'Gasa del PP.Lazzaristi 

Nei.giorni 29-23 novembre ha, avuto 
luogo il primo corso,di; Esercizi spiri- 
tuali. per.i. giovani, nella nuova Casa 
dei RR..PP. Lazr'aristi. seipazione del Vescovo di Novara, j fi 
E° il.primo corso regolare di. Eserci-'.gli prediletti di Mons. G. Domenico 

zi per laici che. si t'ene > nella nuova Ca- Pini trasportarono le venerate spoglie 
sa; l'avvenimento pertanto merita rile- del grande amico dei giovani al sepo!- 
vato con viva, cCompiacenza, e con, un Cro nuovo, che l’arte degli Architetti 
senso di viva gratitudine per i buoni Zanchetta e Reviglio e Ta pietà! “peor] 

‘Padri che hana- offerto ‘alla Diocesi fonda delle falangi giovanili. d’ Italia; 
un/istituzione tanto »rovridenziale. memori dei cantici e del sorriso delli 

Ecco i paesi che hanno mandato i «Mamma», vollero venisse innalzato 
‘ani a ques'o niimo ritiro: ia perenne monumento di gratitudine. 

S. Gior gio di Nocaro 7. Mortegliano | Rivisse e parlò — benchè morto da 

4, Flambro 2, Gemona 2, Latisana 2, un anno — il caro Monsignore: fu una 
usi 9 Viren ? A Feol0 1 Are ‘festa odi «sussulti. di lagrime, di vi- 
teona 1, WI RIF aò tsReana 1; /Sclau- cordi.. 

nicco 1, Udine (Carmine) 1, Villa San-' A comprendere la grandezza e la ne- 
tina 1. biltà di cuore di questo atleta dell’e- 

Direttore del Ritiro era il Superiore ducazione cristiana, bastano queste 
della Casa, R.mo P) Pigoli, che ha as- \due. espressioni, uscite dalle sue; lab- 

sistito i giovani con cuore veramente bra, in momenti di tenerezza: 

paterno; iano predicato i R.mi P. «Fu Pio X di santa memoria, ole 
Bechis e P. Richetti. mi ordinò. di assistere i giovani #e- 

E’ superfluo notare che i tre giorni nendoli allegri e perdonando molte». 
E un’altra. volta: 

mento e di pietà veramente edificanti, | «Anche S. Filippo Neri è stato chia 
con viva. soddisfazione dei R.mi Padri mato pazzo. To lo imito nella pazzia... 
e/dei giovani, perchè non. posso imitarlo nella santi 

S. E. Mons. Arcivescovo, assente per tà». 
la Visita Pastorale, ha voluto essere. I’avv, 

TE) SS E AM A 

BN ME SORTA 

Un grande amico dei giovani 
Domenica 8 novembre, con la parte» 

estoni 

Giov. Battista Migliori Rial 
presente in ispirito, mandando con u- scritto perla collezione «I Nostri» el 
na lettera affettuosa la sua paterna dita. dal «Pro Familia » una belliscimaa 

benedizione. monografia su Mons. Pini. 
Ecco la lettera: i‘ ! == 

Ai carissimi giovani che attendono ‘di 

| ‘La dotta più bella Santi, Esercizi. 

Sono spiritualmente unito a voi, ca- 
rissimi, a voi che attendete ai santi | 

Spirituali Esercizi. Con grande conso-. | missione. 
lazione penso valle ‘miolte: grazie che il| i È 
Signore vi largisce; Egli illunina le capitano dell'esercito Napoleonico e gif 
vostre menti, perchè sempre meglio domandò : 
comprendano le verità eterne; egli) 

LS IN ' muove le vostre volontà, perchè si pie- le guerre di Napoleone? 
ghino solo verso il bene; egli sostiene} — Ventiquattro campagne — rispore] 
le vostre energie perchè possiate attua-|ijl capitano. 
re. «il. bene, conosciuto. e voluto. E poi-j. — Bene! — replicò il cappuccino — 
chè non posso dubitare della vostra Ora ditemi un po: chi è più grande; 
corrispondenza a tutte queste grazie, Napoleone o Gesù Cristo? 
Così ho piena fiducia che è frutti deli  — Che domanda! Gesù Cristo è più 
santo Ritiro saranno copiosi e duratu-orande. 
ri Così coll’età crescerete in-sapienza,| | — Benissimo; e Quante battaglie a- 
in bontà e in disciplina e realizzerete | vete! fatto per desù Cristo? 

ci speranze che su di voi concepiscono ‘Alani il vecchio capitano esclamaò : 

la fa: ninlia, la Chiesa, la Patria; .00-! __ Apt vi comprendo, vi comprendi, 

questi sentrmenti. di tutto cuore vi be- 

medico ed in pari tempo mi raccoman- 
do alle vostre prerhiere. 

Da Sevegliano in Visita Pastorale il 
25 novembre 1981. 

Aff. mo in Corde Jesu 

@ USEPPE, Arcivescovo. 

campagna per Gesù Cristo. 
E il giorno dopo andò a confessarmi 

dal Cappuccino e ben presto divemme 
un cristiano fervente. 

La vita è sempre quella che combag- 
tiamo per amore di Gesù Cristo e per 
la salute delle nostive anima. 

a questo graditissizno messaggio, i CO 

LEN 

Un padre cappuccino predicava was! 

Un giorno s’incontrò con un gloriose 

— Quante campagne avete fatto met. 

a d
a
 

tnelli si è è recata a}portare ai giovani il Smiles, 

a
.
 

e 
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FIAMMA GIOVANILE 
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‘Domenica 113. Dicembre 

iornata della 
66.4) ona Stampa, 

Ana parola “agli ‘Assistenti 
Stampa - stampa - stampa! 

Siamo nel periodo degli abbonamen- 
ba giornali e periodici, il periodo più 
‘propizio alla propaganda per la buona 
stampa. 
Non insisto Sul importanza di, que 

sto apostolato; che oggi. è > indispen- 
sabile sia per la formazione delle co- 
sosenze giovanili, sim per la diffusione 
e difesa dei, principi cristiani in mezzo 
@ popolo. 

Da, qui la necessità prima di tutto di 
| far comprendere ai, giovani, piccoli e 
grandi, la necessità del loro, giornale: 
Aspirante per, gli, aspiranti, Fiamma 
Giovanile per gli effettivi. 
La Federazione ha: fatto le massi- 

me facilitazioni, fino ad assumersi la 
responsabilità di un deficit nel bilan- 
cio di Fiamma Giovanile, pur di dare 
la possibilità a tutti i tesserati di avere 
dl toro giornale. Questo. deve spingere 
pad a compiere con disciplina il loro | 

dovere. Non ripeto qui squello che fu|,& 

Ù detto le tante: molte: imnsegnamo ai gio- È 

vani .a, leggere con jrutto il loro gior- {8 
e: da questa lettura ne avvantag- 

geranno immensamente per la loro edu- PE i 

cazione morale ed organizzativa. 
Addestriamo in secondo luogo i gio- | 

sami organizzati all'apostolato della 
stampa. 

11; giornale cattolico, settimanale o 
quotidiano, , ha: bisogno di. propagandi- 
sti convinti e ferventi. Ogni giovane 
enttolico deve essere tale. 

La giornata 
promossa dalla Giunta Diocesana per 
dolere di S. E. Mons. Arcivescovo, è 
ama occasione propizia, per mobilitare, 
tartti i mostri giovani. Diamo ad essi 
la parola d'ordine: il giornale cattolico |f 
în ogni famiglia cattolica. 

aunia passo per la rinascita della vi- È; 
ta cristiana, Li si potesse effet-|B 
tare questo ideale! 

A questo noi potremo giungere sol- È 
tanto quando în tutti i paesi i cattolici PB 
militanti formeranno un esercito di a- È 
postoli della buona stampa. 
Prendete visione delle norme pubbli- È 

cate su «Vita Cattolica» per la giorna- .} 
ia della Buona Stampa; fatele conosce-' È 
re ai giovani e fatele attuare. 

DON OLIVO. 

do - 

i mostrì giornaii 
«FIAMMA GIOVANILE» per un 

‘giovane cattolico deve essere il primo È 
gionale del mondo. Vedi a parte con- È 
‘elizioni di abbonamento. 

* 
** 

«LA VITA CATTOLICA» è il sei 
timmanale' diocesano che dovrebbe en- 

timare in ogni famiglia. 

Abb. sostenitore L. ‘20:00 

“Abb. ‘ordinario » 13:90 
Abb. semestrale » 7,00 

adr estero » 27.30 

Ng 

i «LAV VENIRE D'ITALIA» ‘è il 

quotidiano. di tutti i. cattolici italiani. 
Abb. anmuio L. 52.00 

Abb. semestrale » 27.00 

Abb. trimestrale . » .:14.00 
Abb. sostenitore » /100.00 

ba deva del'-morido 
Pensiamo al buon Archimede, pro- 

totipo e precursore degl’ ingegneri, a- 
gitato e'sospiroso, che concitato! grida: 
— Datemi un punto d'appoggio e vi. 

tolleverò il mondo! 

A considerar: bene.le cose, con un 
Rreco di fantasia, ma insieme con molta # 
tagionevolezza, il, punto. per sollevare 'M 
mondo ci fu ed esiste oggi. 
Non occorre ‘tin ‘‘frande acume per 
ividuare, il : punto - d'Archimede: 

è la ‘Stampa, 
Nea vert Ta Stia a fe RotlStfo e 
salleva moralmente 

‘dove ‘vuidle a 'déstrà od Sinistrà,. 
sveSO il bene ‘o tepiodiì male. 

della buona stampa, Î 

Il pensiero benefico 0. malefica, da 
quando «il ‘tedesco Giovanni Geusfleich 
detto Gutemberg gli fornì l’agile ca- 
rattere mobile, si fa prima» piombo. e 
poi, sposato ‘alla’ carta, si tramuta in 
libro ‘e in! giornale; è Land azione! e 
ridiventà pensiero. 

Quando la’ stampa: è ‘al servizio del 
pensiero cristiano, allora il. mondo si 
dirige verso il Pene. 

Ma ‘può essere 1 contrario, è pur- 
troppo il contrario. 

Il pensiero malvagio fatto piombo è 
carta, sfréna Te prssioni : avvolgendo 

in spessa nube l’uomo, gli leva da no- 
zione clel suo fine unico, gli cala, una 
pesante cappa sulla testa. sospingendolo 
verso;il Male. 

Ciò ‘avviene quando la stampa è al 
servizio del pensiero satanico. 

Questi e simili pensieri i giovani cat 
tolici. debbono possedere e; approfon- 
dire in questo tempo <risaniozin SÉ past 

Diffondiamo “Fama Giovani, 

prio agli abbonamenti : cioè alla diffu- 
sione, alla propaganda, all’aruto .del- 
la stampa chie dirige il mondo verso il 
bene. 

Abbonati sgstenitori 
E’ aperta la rubrica degli abbonati 

sostenitori per il 1932. 
Diamo, il primo elenco brevissimo, 

con. la fiducia di dame un secondo lun 
ghissimo la prossima volta. 

$S. ErMons. Arcivescovo L..Qd.— 
Sac. Davide, Varnerin, Udine » 10.— 
Dott. Lorenzo Biasutti » 10. 

l'tonfetti a “FIAMMA GIOVANILE, 
Hanno offerto a Fiamma Giovanile 

in occasione del loro matrimonio: 
Feruglio Pietro (Michel), Fe- 
letto Umberto L. 10.— 

Dott. Lérenzo Biasutti » 25. 
Pieéo Long Feletto Umb.'‘» 10.— 

i, Ma la campagna, Der 8 eli abbonamenti 8 

‘a Fiamma. Giovanile Gas 

una stessa famiglia ; 

menti sostenitori; 

“imonido e lo di-*. 

fettivi ; 

mila copie. 

Ogni Associazione procuri almeno due ‘abbona- 

Ogni sezione. aspiranti deve avere ùn'numero 

‘di « Fiamma Giovanile» se non fa parte di 
una associazione che abbia anche la sezione ef- 

Ogni amico di « Fiamma Giovanile» trovi 
nuovi abbonati. anche ‘tra ‘1 compagni non tes- 
serati. Nel 1932 «dobbiamo raggiungere le ‘tre- 

Si devono tenere ‘presenti i seguenti capisaldi : 

Ogni ‘tesserato ‘deve avere il suo giornale. Unica 
eccezione‘ quarido vi sono due 0 più tesserati in 

E
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zz ABBONAMENTI ra 

Sostenitore L. 10.-— 

Ordinario . > ‘6-— 

Per 1 tesse- 
rati (compre- 

sa la tessera) ‘> 5 

Diffondiamo “Fiamma Biovamie,, 
n altra parte del giornale si danno 

le norma per l'abbonamento a «Fiam- 

ma Giovanile» per il 1932. 

Dobbiamo arrivare a 3000 copie ! 

Un regalo 

' invierà!la. Federazione a tutte le, Asso- 

; ciazioni Giovanili Cattoliche che faran- 

no l’abbonamento per il 1932 di tutti 

Ì propri soci, ed invieranno l’intero im- 

porto entro il 31 dicembre 1932. 

Un'premio 
atutti i soci, 0a tutte le Associazioni 
che raccoglieranno abbonati sostenitori 

e ne invieranno l’imiporto entro Dicem- 
bre. 

i ita ‘chi invierà QUATTRO: abbonati 

: abbonamento annno al «Le 

A chivinvierà QUATTRO abbonati 
sostenitori : da «vita di Vieo Necchi (un. 
volute). 

da bi ampi pis ì Lea He si pes 

qu } vi | PURE sit ì4 i Soste 

‘ture! umane.; 

All Estero: 

L.12.— Ordinario 

Peri tesse- 

ratl 
sa la tessera) 

(compre- 

» 11. 
Ta bonamento per tutt: è solo annuale. 

Al‘giornafe “non cattivo, 
Serive ]’ Osservatore Romano: 
‘«Lia:grande maggioranza: dei cattoli- 

ci resta; di fatto, indifferente di. fron- 
te.al dovere. di ripudiare il foglio cat- 

tivo ‘e divscegliere l’onesto. E ciò av- 
viene particolarmente in'quei Paesi do 
ve ‘ pessimi periodici che : diffondono | 
«per programma» l'errore e l’immora- 
lità sono divenuti cosa rara, come, p. 
e. «in. Italia. 

Il giornale «passabile» parla di re- 
ligione in modo tutto suo, umanissimo, 
strampalato con linguaggio che spesso 

‘confina; almeno-materialmente, ‘coll’e- 
résia: muoralizza negli ‘articoli. e. éor-| 
rompe nelle notizie, nelle illustrazioni, 
negli annunzi di: quarta: pagina, ‘nelle 
Dcovelle, nei resoconti di fattacci, nel- 
le citazioni del perisiero altrui : elogia 
uomini nemici della fede icon una fe- 
nomenale leggerezza; esalta la Chiesa 
ma dà lezioni cai Vescovi. e al! Sommo 

Pontefice, ricama voli litici sui valori: 
6. spirituali, ma raspa volentieri mel fan- 

go.che sale intorno ai delitti ‘alle brut 
E!questo. miscuglio di 

bene e di male, di sacro e di‘profario, 
di fede ejdi. scetticismo, di. buona ‘eti-.l;,) 
Aa «in teoria e di s$concezzet in ‘pratica, 
‘è forse cosa più funesta dell’aperto;a-. 
elamo,, Seduce, danni > PoNemio, 
fa le sue.vittime,.. * 

Per un cattolico i Igiornale «tollera- 
bile» e «non cattivo» è un ‘assurdo. ‘Il 
cattolico deve avere un pensiero solo, 
una cura sola: abbonarsi al giornale 
integralmente suo, dalla testata alla 
ini del gerente, dall’articolo alle no- 
tizie, ;dal ‘commento all’inserzione; A- 
gire diversamente è: peccato: è prati- 
ca rinunzia alla fede; è sdoppiamento 
di coscienza, che non è concepibile in 
chi dice d’essersi formato dell’ Evan- 
gelo; è mondana accondiscendenza al 
motto pagaànissimo: «vedo il' bene e lo 
lodo ma: preferisco .il.male». 

Se. contro:questi assurdi agisse con 
piena efficacia la «giornata della buo- 
na stampà». Sarebbe eliminato l’altro 
assurdo enorme e inspiegabile di una 
nazione cattolica di oltre quaranta mi- 
lioni di abitanti che stenta a mante- 
nere in vita una mezza dozzina di quo- 
tidiani cattolici». 

|A - 

Per la vita 
=2 e perlAzione 

Purchè dio sia neutrale 
«Purchè Dio stia: neutrale» ! Così di- 

ceva il feldmaresciallo Luigi Benedeck, 
il vinto di Solferino, la mattina 2 lu- 

glio 1866, prima di impegnare le trup- 
pe imperiali austriache contro i Prus- 

siani nella battaglia di Sadowa. 
Credeva di poter far senza dell’aiu- 

to di Dio, e.di vincere; la gran giorna- 

ta da sè solo (che, se Dio rimaneva 
‘neutrale, non avrebbe combattuto con- 

tro di lui, ma ne anche a favore di lui y 

e invece? doveva la sera ritirarsi’ cla- 
morosamente sconfitto, lasciando sul 
campo 40.000 uomini, e vedere per sua 
colpa infranta l’antica corona imperia--' 
Te germanica! (Augier, Vademecùm, 1, 

‘m, 207). 
X 
Kt 

Così Iddio umilia i superbi, che non 
vogliono scorgere la. Provvidenza. nel 
destino supremo delle Nazioni; mentre 

| pur tutto dipehde da Tmi! E dire ehe 

Dio già tante volte s’era affermato tre-. 

; mendamente.in questo ‘campo, ed anche 

a memoria del. Benedeck! Infatti que- 
sti già aveva ‘otto anni quando Napo- 
leone,I. fu ‘costretto ad ordinare la tan- 
to rovinosa «Ritinata di Mosca», ri- 
conoscendo clie la scomunica di Papa 
Pio! VII, togliendogîli i favori di Dio, e- 
ra'stata capace di fiar cadere le armi di 
mano aj suoi soldati ! 

E come per le Nazioni, grandi e pic- 

cole, così c'è ‘anche per le famiglie la 
Divina ‘Provvidenza, e sempre buona, 

siave, efficace, ;se esse sappiano, propi- 
giarsela convenientemente, 

Dia «Armonie Sociali». 

Un esempio 
Ecco la statistica delle Gare di cul- 

tura nella diocesi di Padova: 

Si son fatte 42 eliminatorie sottofe- 

derali, una per ogni Vicariato. Gli esa- 

mi si fecero dal 15 al 29 marzo. 
Si presentarono agli esami: 

Circoli 328: con soci 5876 

Sezioni 333 » 5925 

Totale Unità 661 con: soci’ 11801 

E Udine quando potrà 
queste' cifre? 

» 

raggiungere 

== 

L'umaltà è la prima entrata nella re- 
| ligione, cristiana, ‘ed essa è quella che 
i ha accompagnato Gesù; quando è giun- 
to ‘in questo mondo. 

Wir ®© 

L'episodio 
«S. Filippo Neri e la donna maldi- 

cente ». «— Volendo quel:santo far co- 
noscere. ad'i.una. donna: soggetta, «alla 

l'Imaldicenza gli effetti di.sì brutto; vi- 
zio,.le. ordinò di. comperare un. pollo 
morto e, non ancora, spiumato e quindi 
di ispiumiarlio: passando per, diverse stra- 
de e, piazze..Avendo. ciò eseguito; quel- 

la donna, si presentò di, nuovo.al santo 

sper chiedergli che, altro avesse, a, fare. 
E il! santo. le, comandò, che. ritornasse 
per quelle. strade. e piazze a raccogliere 
tutte le piume:sparse. ,.., È 
aerei Maj Padre, . ciò; è. impossibile, il 
ventole. ha, portate qua a.là. |, peg 

— Lo. so. anch'io; ma volevo, farvi 
‘eonosegre, chele, maldicenze. soniglia 
iîàoa: quelle) piume :,,una,yolta lancia 
itracla.gentemon. si possono, più,riti 

‘re.e sono tnasportate de per tutto. 

ASTERISCHI 
Collaborazione necessaria. 

In occasione della sua rielezione a 
Presidente della repu rbblica austriaca, 
il prof. Miklas, fece una solenne pro- 
fessone della sua fede in Dio, dichia- 
rando.‘al.solenne rivcnto offerto- 

gli dal governo: 
«Anche le forze religiose devono ve- 

nir chiamate al lavoro ii restaurazione 
sociale. Noi non possiamo nè vogliamo 
fare a meno della loro collaborazione. 

Che se Dio ci darà la sua benedizione, 

potremo sperar di riuscire ad assicura- 

real nostro popolo un avvenire miglio 
re». 

Domande senza risposta. 
I liberi pensatori non credono ail mi 

racoli di Lourdes. Li attribuiscono non 
all’intervento? divino, ‘ma a forze ma- 
turali, come sarebbero l’autosiggestio- 
nie, 0 forze di natura ancora: sconosciu- 

te. A questo proposito è interessante il 

esere nella Croi»-di Parigi la doman 
da ‘rivolta ai suddetti signori dall’av- 
vocato Paolo Parsy: 

«Se i È liberi pensatori conoscono il Yo 

areto delle guarigioni di Lourdes, per- 
chè non creino da parte loro altzi;een- 

tri di simili guarig ioni? Poarchè essi la- 

sciano fai soli sacerdoti il moriopoliordi 
noire mediante le forze ancora'scono- 
sciute della natura?» 

Come fu saivato un giovane 
A Budapest il. iciannovenne Carlo 

Sehellerik per ragioni sentimentali, 8% 
gettò “giorni ‘addietro nel Danubio dal 
ponte Pa néesso Giuseppe. Un tale che 

passava ‘in quel. momento sul lungo 
Danubio, visto il giovanotto tmascina- 
to dalla corrente e in proeinto di fpse- 

re travolto, estratta istantane@mente 
una rivoltella la puntò nella sua ‘dire- 
zione; esélamando: 
Vi ieni fuomi, 0 sparo;!». 

Il gesto tragicomico ebbe un effetto 
‘straordinario : lo Sehellerik, come sug 
gestionato, si diede a nuotare e. mag- 
giunse la riva. Egli ha poi raccontato 

i motivi che lo spinsero al passo dispe- 
rato, ma ha aggiunto ; i 

« Quando fui fatto segno a quella 
minaceia, mi svagliai come da un in- 
cubo. e l'istinto della conservazione; 
prese il, sopravvento ». 
Qualcuno dei curiosi raceoltisi Sulla 

riva -gli ha chiesto scherzosamente se 
non intenda presentare, denuncia con 
tro lo sconosciuto per... minaccia a mar 
no armata. Ma il giovane ha risposto . 
con una risata, abbracciando il sto sal 
vatore. 

Un esempio di nuovo’ genere 
Sulle rive del Danubio, nella, casa { 

luogo — udite, udite! — un, corso dî 
Esercizi spirituali per alti ufficiati del- 
l’esercito ungherese. 

Lo scorso. anno questa iniziative. ha 
visto, presenti, pochi ufficiali, ma que- | 
st'anno ben 24 alti ‘ufficiali, tra, eni 

molti generali, si sono rinchiusi , per 
cinque giorni nella, casa dei Gesuiti 

sper, seguire, le prediche di P. Tiberio 
| Revi ray, uno dei ìsacerdoti più colti del. 
iP? Ungheria. 

i La cosa ha un importanza epoazio: 
nale per due ragioni: la; prima. che 
smentisce in fatto le solite voei. che 
gli alti pradi, dell’esercito. sono infeu- 

l'aati alla massoneria; in secondo luo- 
go che in questa maniera, con, que- 
sta educazione e preparazione spirì- 
tuale dei superiori c'è da pensare che 
veramente l’esercito è una palestra di 
educazione nazionale. 

Quale occasione migliore dell’ epoca 
del serviizo ‘militare per inculeare nel 
giovarie ventenne . sentimenti di. -bon- 
tà, diramore, di disciplina;quandoyque- 
sti prine pi” vengono praticati dagli 
ufficiali, i quali oltrechè superiori, \di- 
ventano così anche i maestri dei doro” — si 
soldati? 1 

Un episodio come quello ungherese 
se trovasse imitatori in; Francia.o me- 
giio ancora in Spagna, troverebbe su- 
o un ministro della guerra solle- 

tito per promuoverli verso... 
a riposo. Ma in Ungheria certe cose 
sono permesse. Noi nel rilevarle. non 

possiamo fare a mens di compiacerce 
ne, anche se.ai nuovi, assertori della — 
libertà spagnola la, cosa ‘puzzerebbe 

i 
H 

tanto di oscurantismo da far dire lore 

che sulle rive del.Danubio si è perduto 
pil ben dell’intelletto. 

. n carcissosoiote@ PZ Se 

I piacere di una vendetta dura ‘Um 
istante, la soddisfazione di un benefi- | 
cio‘dura Par 

+ Rojte. 

dei Gesuiti detta «Manresa» ha avuto | 

la messa 



FIAMMA GIOVANILE 

elle nostre Associazioni 
È - 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
Consiglio Settofederale 

Il 14 novembre si raccoglievano ne 
la Casa dell'Azione Cattolica le Presi- 
denze delle Ass. Giov. Cittadine per 
trattare il seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni ‘dél: Presidente. 
Programma Fstale (religioso #0- 

ciale). 
Sezione Aspiranti. 
Stampa.. 
Varie. 

‘ Dopo le comunicazioni vennero ‘pre- 
se; qu proposta dell'Ass. Eccl. Don Bo- 
sco, le seguenti deliberazioni: di tener 
il 29 dello stesso mese a Santo Spiri- 
to. un'ora di adorazione per impetrare | 
dal Signore la cessazione nella Spagna 
della lotta antireligiosa; una confe- 
renza «su la carità» la sera del 2 
dicembre; e per gli aspiranti, un con- 
“vegno nella sala parrocchiale di San 
(tiorgio il 2% dicembre, con rappresen- 
tazione Hoofiatografici. 

Trattò della stampa nei particolari 
riguardi del settimanale «La Vita 
Cattolica» e del quotidiano «L’Avve- 
nire» il Presidente dell’Ass. «Lelio 
Michelini». Venne anche trattato del 
problema studentesco. In merito i sin- 
goli Presidenti si sono impegnati di 
mandare alla presidenza. della Sotto- 
federazione l'elenco dei propri soci. 

Ta fruttuosa riunione si chiuse con 
la rituale preghiera. 

LELIO MICHELINI 

Commemorazione -— Sabato 21 nov. 
ricorrendo l’anniversario della morte 

di Lelio Michelini, avvenuta ad Osla- 
via: mel 1915, lAssociazione ha assisti- 

to ad una Messa di suffragio. 

Numerosi furono i soci intervenuti, 
benchè per ‘alcuni... (non abituati. a 
lasciar il tepore del letto alle ore an- 
telueane) troppo per tempo. Un buon 
numero si accostò anche alla S. Comu- 
niond.. Nell’indomani,. domenica 22, 

‘nella sala delle adunanze, presenti tut- 
ti i soci, il Presidente Federale dott. 

. Lorenzo Biasutti con parola facile ed 
affascinante, tenne la commemorazio- 

ne, ufficiale su Lelio Michelini, facen- 
do ..brilamente. risaltare ld virtù del- 

l’eroico soldato. di Cristo e della. Pa- 
tria,:. ì 

Dopo la seduta i soci, con l’Ass. Ec- 

clesiastico, si portarono ial. cimitero 
doye deposero una corona di fiori e 
pregarono sulla tomba (che fnaccoglie 
le spoglie gloriose di Lelio. 

Musica — Da qualche tempo i soci 
che frequentano la sede restano sba- 
lorditi dinanzi ia... tanta arte musica- 
le. Non si credeva, ma è così. 

Li’orchestrina è un fatto compiuto; 
manca solo quel benedetto di contro- 
basso... ‘ Masutti però ha fatto capire 
che'si troverebbe in grado di sosti 
tuiflo..: Il Maestro gentilmente si è of- 

ferto per la suonata di ‘qualche pezzo 
prima e dopo le adunanze @ la scuola 
di ‘Cultura Religiosa. La: proposta fu 
accettatta entusiasticamente, 

i Gare di Cultura — Si avvertono i 
soci: effettivi chele lezioni di cultura 
religiosa si faranno il martedì e il gio- 
vedi. sera ‘alle ore 20.380 di ogni setti- 
mana incominciando da giovedì 5 di- 
sembre. 

Per i “soci ‘che frequentano la scuo- 
da serale e per gli aspiranti, le lezioni 
saranno tenute . la. domenica alle ore 
13. 15. 

xii 8 GIORGIO... 
i sing filodràmmatita si sta lavoran- 

do permettere in scena il dramma sto- 
rico. «Bartolo Cocla». Si è motato il 

| ritortid ’dell’amico Carlo, il quale vuol 
rifatsi del tempo perduto. Aguri vi- 
vissimi, per un 'indefesso lavoro, ed 
anche per quella famosa promozione.|. 

i Intàtito ‘cerchi ‘di studiare! 

ds 

E' incominciata la Novena dell’Im- 
macolata. Auguriamo che tutti i Cir- 
colini, come sempre, si facciano onore 
coll’intervenire numerosi ad ascoltare 
le prediche del carissimo ‘amico ‘dei 
giovani Padre Antonelli. 

Fg 

Il Cassiere è 

.di quei soliti soci morosi... 

s do: * 

Al caro amico Toni, che trovasi ‘am- 
malato da diversi giorni, porgiamo gli 

auguri di veloce guarigione, per aver- 
to in breve tra noi. 

» 
xd 

Si sta lavorando per la costituzione 
della Conferenza di S. Vincenzo, ed il 
giorno delll’inaugurazione è fissato per 
l’8. dicembre, festa dell’Immacolata. 

Il Cronista. 

DA S. OSVALDO 

dunanze per gli effettivi, con. breve 
pensiero religioso del Rev.mo Assisten- 

to Ecclesiastico e.\.con le eventuali co- 
municaioni da. parte del Presidente. 

Ora si leege anche un brano della 
vita di Pier Giorgio Frassati. Per. gli 

Aspiranti furono tenute già diverse a- 
dunanze in cui fra l’altro furono di- 
stribuiti dei premi per la partecipaio- 
ne all’ultima gara di cultura religiosa, 

co. 

tà lo studio della religione. 

“ 

Sottofederazione di Tricesimo 
_— 

Consiglio Sottofederale 

Venerdì scorso 20 corr. nella sede 
sottofederale di Reana ebbe luogo una 
seduta del Consiglio sottofederale. Al- 
.l’appello non risposero i presidenti di 
Vergnacco, Raspano e Rizzolo. 
Dopo la lettura del precedente verba- 

le il presidente parlò sulle modalità 
del tesseramento e raccomandò che si 
preparassero senza indugio gli elenchi 
per il 1932. Si raccomandò gli abbo- 
namenti sostenitori a «Fiamma», In 
merito alla buona stampa si racco- 
mandò d’iniziare una buona propagan- 
da nei singoli paesi, diffondendo par- 

tidiano e «La Vita Cattolica come set- 
timanale. Si stabilì ancora che il presi- 
dente abbia ‘a visitare i singoli Circo- 
li, ciò che si farà man mano in que- 
ste settimane. 

In ossequio ai desideri del Santo 
Padre e di S. E. l'Arcivescovo ed ac- 
cogliendo l’idea gettata  nell’ultimo 
consiglio si stabilì in linea di massi- © 
ma di fondare una Conferenza di San 
Vincenzo de’ Paoli tra i Circoli di 
uno stesso Comune, poichè non si ri- 
tiene opportuno abbia a riuscire tale I- 
stituzione per ogni singola Parroc- 
chia. I RR. Ass. Eccl. parleranno al 
popolo e intanto ognuno s’impegni di 
far conoscere tale pia unione a quante 
persone e famiglie interessate è pos- 
sibile. In un prossimo consiglio sì 
prenderanno accordi icomereti per la 

costituzione. 

Sottofederazione di Ù, Daniele 
I enna 

DA FORGARIA 

Lutto nell’Associaione L’ Aspi. © 

rantino, dodicenne, Artemio Mingotti, 

colpita da fulmineo morbo rendeva la 

sua ball’anima a Dio il 9 corr. mese 

nell "Ospedale di S. Daniele del Friuli. 

E’ .il secondo. fiore reciso «dopo il caro 

Giosuè Coletti da questo “promettente 

vivaio e trapiantato . lassù. mel celeste 

giardino, 

«Giosuè e pr dal Cielo pregate 

per il vostro caro Circolo felice, pur; 

pic dolore, d’ avere in voi pela angeli tu- 

telari. : 

Sottofederazione di Buia 
Lana rgn di: 

Consiglio Sottofederale 

Dietro invito ai singoli presidenti’ 

domenica 22 novembre nella sede del-. 

DI 

ilassociazione di.«S. Stefano » alle o- 

sempre con il muso du- 

ro per via del bilancio, e la colpa è 

re 16.30 si teneva il consiglio ‘sottofe-| 

derale; assenti due presidenti. Si trat- 

tò il seguente ordine del giorno: 

1. Convegno sottofederale da farsi: 

in data non ancora determinata; a 

‘| Majano per gli attivi ed a Farla per 

igli Aspiranti; 2. Per la festa im ripa-: 

‘mazione contro la bestemmia si stabilì 

di organizzare la lotta antiblasfema a 

base di piccoli manifestini; 3. Si trat- 

tò la necessità di sollecitare e raicco- 

gliere tosto il tesseramento 1932; 4.. 

L'Associazione ha ripreso la sua at-. 

tività. Ogni ‘settimana seguono le a-. 

dovuti ‘alle generosità del Sig. Parro- 

In questi giorni poi ambedue le se-- 
zioni ‘intraprendono con buonia volon-: 

ticolarmente «L'Avvenire» come quo- È 

Ebbe poi il presidente sottofedemale 
brevi e chiare parole dimostrando la 

ti riguardo alla frequenza «al Vespero 
e ‘al Catechismo. Don Chitussi «chiuse 
la seduta spiegando il trinomio dei. no- 
stri giovani: Dio, Patria, Famiglia. 

DA BUJA 

Associazione di «S. Stefano» — 
Anche quest’anno nella sede. dell’As- 
sociazione convertita in cappella, si a- 
prirà un corso di spirituali esercizi te- 
nuti dial pio e dotto sac. Molinaro don 
Fortunato parroco di Cornino. Confi- 
diamo che il numero dei giovani che 
hanno partecipato l’anno, passato, da 
30 sia portato a 60 dato che tutti ne 
uscirono entusiasti e col RIRgo n 
to di ritornarci. 

Sottofederazione di Gemona 
O 

DA OSPEDALETTO 

Recita — I nostri cari giovani dome- 
nica 15 iscomsa yappresentarono lo 
splendido dramma di Dante Gori: «it 
figlio del deserto», ossia il trionfo del- 
l’amore paterno e: figliale. Seguirono la 
farsa «La cena delle paure» e «Cecco 
e Meo». Si chiuse Vattraente ed edu- 
cativo spettacolo col monologo: «Un 

saggio di musica». 

Gli attori seppero così bene inter-: 
pretare la loro parte, che riscossero ri 

petuti applausi, lasciando in. tutti il 
desiderio di presto riudirli con qual 
che altro lavoro. 

Sottofederazione di Codroipo 
—_o_—_ 

Consiglio Sottofederale 

Si tenne domenica 15 novembre, pre- 
senti i Presidenti di tutttttidrhs hag: 
senti i Presidenti di tutte le associazio- 

ni ed il Rev. don Comuzzi Deleg. Fo- 
raniale, un'importante seduta di Con- 

siglio. 

Udite le relazoni sulla ripresa dell’at- 

tività e sulle situazoni locali, il Presi- 

dente comunicò le disposizioni dell’ul- 

timo Consiglio Federale per un’inten- 
so proficuo lavoro nella prossima sta- 

gione invernale. In modo speciale, si 

curi dunque: la regolarità @ frequenza 

delle sedute e delle lezioni di coltura 

le pratiche di pietà specialmente Eu- 
caristiche, la conoscenza della Litur- 
gia, il canto sacro, e l’aiuto morale e 
materiale all’indigenza contribuendo 
con il risparmio alla Crociata della ca- 
rità voluta dal Papa. 

I Presidenti ricordino ancora che la; 

celebrazione della ‘Solennità  dell’Im- | 

miacolata, trovi bene preparati i no-;8 

stri giovani e gli aspiranti. 
Il Presidente quindi fissò le date per 

le visite a tutte le Associazioni. ' 
Chiuse don Comuzzi con un. buon! 

pensiero ed'‘um invito a tutti ora: più 

che mai ‘a collaborare alle dipendenze 
dell’Autorità Ecclesiastica, per la dif- 
fusione sempre maggiore nei mostri 
paesi dell’Azione Cattolica giovanile. ! 

Per i Delegati Aspiranti — Tutiti i 
Delegati Aspiranti della Sottofedera-| . 

zione; restano invitati per domenica 13 
dicembre alle ore 14 pom. ad una.im-! 
portante seduta che si. terrà a Codroi-. 
.po nella Sala .del. Ricreatorio,-alla:qua-. 
ile. interverrà il Vice Pres. Federale. pali bei 

Lauro Colautti. n 

Visità ai Circoli — Bomeniea 2 no-' 
vembre il Presidente Sottofederale: si 
recò a Camino di Codroipo ed.a Biauz- 
zo; ove parlò agli effettivi ed depirane 
ti di quelle Associazioni. 

DA CODROIPO 
Attività religiosa — In precedenza 

alla festa di S. Luigi, celebrata: i in Set- 
tembre, vi.fu inche quest” anno, un -Cor- 

‘60 d’istruzione per i giovani. 
Furono assai. numerose €; solenni Je 

‘Comunioni generali di S. Luigi. e Cri- 
; sto Re. Si tenne pure dali Luglio al No- 
vembre la completa Ona di Adorazione. 
nel 1 Venerdì del mese. 

| Le lezioni cultura religiosa comin- 
ciarono: il 6 novembre e continuano’ 
ogni Venerdì alle ore 8 un quarto. 

Si tenne. due volte la riunione de 

Consiglio. 

Memoranda fu la arnie (20 No-È 
vembre) che durò SR 9 alle 11 e mez- 

Varia: Messa liturgica, Crociata della za di sera. 

Carità, S. Comunione, Esercizi Spiri- 
tuali, ece. 

i. Teatro — Il giarsb 25 ottobre si re- 
. ritò «Guerra ad arma bianca» comme- 

t 
dia in 3 atti che piacque.assai al pub- ‘duî; ma specialmente di bon esampio 
blico. Furono pure esileranti i due mo- e di formazione al-bene. Abbiamo rice- 
nologhi in abruzzese di Francesco Me- vuti da parecchi giorni i nuovi testil 

A dar animo e vita a questo nostro 
consiglio vi fu il nostro caro Stagnin. 

necessità di esser proprio intrtansigen- 

negazzi. 

Si sta allestendo ora un dramma 
russo che speriamo in breve di pre- 
sentarlo. 

Consultando... la memoria — Mi pa- 
re che Gigi... e i due Gino e Midio e 
quell’altiro... erano più frequenti alle 
conferemze l’anno scorso; che cosa vul 
dire? E si che quest'anno non abbia- 
mo la scusa di un testo difficile. E L... 
che cosa pensa? Da un po’ di tempo sei 
molto riservato. LOI 

Ai soldati Tomi, Giuseppe, Mario e 
Romeo grazie delle loro lettere lun. 
ghe e frequenti nelle quali si sente ar 
dere quel Toni, Geppe, Mario e Romeo 
che erano nel Circolo, 

Sottofederazione di Tolmezzo 
TT _—_—__ 

DA TOLMEZZO 

Marteidì 18 u. s. ha avutio luogo una! 
riunione del Circolo. Ha parlato il M. 
R. Assistente Ecclesiastico invitando i 

‘ giovani ad una maggiore attività per il 

miglioramento morale della nostra gio- 
ventù ed illustrando il programma del- 
la nostra associazione. 

Brevi parole disse pure il socio Or- 
lando Vittorio trattando il problema 
di organigzazione. 

. 

Il socio Cuechiaro Giovanni è rim- 
patriato dalla Francia in questi giorni 
per assistere il padre gravemente am-' 
malato. Preghiamo che il Signore gli 
gia propizio. 

| L'ngf 
Ai primi dello scorso mese sono par: | 

titi per le armi il presidente France-. 
scato Giovanni ed il segretario Muner 
Renato. A quest’ora avranno certamen | 

te avanzato grado! Sono pertanto va- 
canti le cattedre. Si attendono dispo- 
sizioni per la sostituzione. | 

dottofederazione di Canale del But; 

DA PIANO D’ARTA | 

Benedizione d’un vessillo — Dome-' 
.nica 15 Novembre fu una giornata pie- | 
na e radiosa per la gioventù cattolica 
di questo paese. I giovani dell’Asso- 
ciazione «Robur» desideravano da an-. 
ni avere il loro vessillo ed ora final-' 
mente, fiorita da loro amore e dai loro 

sacrifici, una bella bandiera tricolore 
aspettava soltanto la benedizione per 
spiagarsi a nuove, pacifiche e sante 
battaglie. 

1 Sabato sera una trentina di giovani 
ed una quindicina d’aspiranti si rac- 
coglievano nella Scuola di Religione 
‘ad ‘ascoltare una conferenza del De- 

i legato della Federazione Sac. dottor 
Guglielmo Biasutti. 

‘ Domenica mattina fecero ‘compatti 
la S. Comunione ed alle 3 del pomerig- 

gio, dopo un’ora di adorazione, veni- 

va. ‘benedetto il nuovo vessillo & distri- 

buiti solennemente i distintivi, alla pre- 

senza di numeroso popolo. 

Tia bella cerimonia isi chiuse con un 

fervido discorso sui doveri del giovane 
cattolico e con la benedizione. I giova- 
ni poi terminarono la festa con lieti. 
spari e scampanii. 

! sottofederazione di Mortegliano 
Eeremeeena È Son eee 

|. Convegno Delegati Aspiranti — 2 Do- 

menica 22 novembre furono a M orté: 

gliano i Consiglieri di Giunta Colautti” 

e Visentini a’ presédere ‘a un convegno 

Delegati Aspiranti. Il Sig. Colautti 

‘svolse la parte tecnica delucidandome 

e commentando in modo semplice e! 

famigliare il Regolamento delle Segio- 

‘nî; mentre don Urbani trattò la LEE 

272° | pedagogica e formativa. — 
Il convegno era di una aa im- 

| portanza per lo sviluppo del movimen: 

to Aspiranti; e fu tanto maggiore, 

quindi, il nostro dispiacere nel rileva- 

re l'assenza di tante Associazioni al- 

i adunanza stessa. Difatti ‘erano pre- 

‘senti solo le Associzioni di Morteglia-' 

no, Flambro e Castiions. 
L’ appunto non ha carattere di criti- 

sempre diligenti nel corrispondere al- 
ca perchè le Associazioni sono state 

e siamo 
lezioni. 

La partenza del Parroco — Un fat- 
to doloroso ha conturbato i nostri ani- 

mi in questi giorni; la partenza im- 
provvisa del Parroco che ci ha lasciati 

per sempre. Abbiamo sentito nel di- 
stacco ‘quel sincero cordoglio che ha 

sentito tutto il paese e nel saluto che 
egli diede ebbe per la nostra Associa- 
zione come per tutta l’Azione Cattolica 
parole care ed affetuose è dalla stessa. 
ebbe come omaggio un sieco presente. 
A lui rinnoviamo la promessa di ricor- 

già alle prese con le singole 

darlo con l'affetto e di omorarlo con la 
nostra buona condotta. 

PICCOLA POSTA 

ANN( 

STAGNIN — Quando vedo la tua | 
calligrafia mi si drizzano i capelli. 
Benedetto uomo, serivi cosette più 
brevi e non farmi sudare... un ma- 
terasso a ridurre i tuoi articoloni! | 
E’ questione di metodo! 

LAURO — Tuo nonno aveva nulla 
che fare in questi mesi invernali? 
Scartabella il calendario domestico 
e... riprendi la tua rubrica. 

ELIOS — Ho ricevuto; grazie. 
scriverò e alla prima occasione pub- 
blicherò. 

SANTUL GNARGNIC — Hai voluto 
fare il generoso! Non era necessa- 
rio: i collaboratori meritano bene 
un trattamento speciale. 

numero. 

EDELWEIS — Il Signore le manten- | 
ga la buona volontà! Lo proporrò 

Tri | 

Ad ogni 

modo grazie. Lo scritto al prossimo |, 

per la croce di cavaliere. Sempre a | 
tempo però, mi raccomando. 

GLAUCO — «I giovani sagrestani» | 
aspettano il nuovo turno, grazie. 

ENIGMOFILO — E la soluzione dei | 
giuochi precedenti? Vuole pubbli- 
cata pure quella. 

== 

Ooni ms si fas Ja Jone 

sceceOJAl dÌ S IMNate Une. 

Per fa diventar verde una rosa, a- | 
spergetela di sale ammoniaco, oppure | 
tenetene capovolti i petali sul fumo di | 
una pipa. Per farla diventare bianca. 
tenetela sullo zolfo acceso. Per ridare | 
alla rosa il primitivo colore, ponetela | 
in un bicchiere l’acqua fresca, 

i vranno ripreso il loro colore. 
* 
* x 

Una tela di ragno è anche un baro- | 
metro. : Quando deve piovere o tirar 
vento il ragno accorcia di molto gli 

ultimi: fili ai quali la sua tela .è .so- | 
spesa e la lascia in tale stato fino a 
che il tempo resta variabile. 

Se il ragno allunga i suoi fili è in- 
dizio di tempo bello e calmo. 

Se il ragno resta inerte ‘è indizio di 
pioggia. 

Se invece si rimette: al tasàro: di- 

rante la pioggia si può esser certi: che 
essa. durerà poco e sarà seguita. dal. / 

‘ bel,tempo stabile. 
Il ragno fa pure mutamenti alla sua 

tela nelle 24 ore; se tali.cambiamenti 
avvengono alla. sera; “poco. «prima del 
tramonto, la notte sarà. bella: e chiara. | 

Contro la noia 

SCIARADA. 
‘’Piangono l’aria libera 
Gli augelli nel primrero 
Con me, secondo, negasi 

.... Talor perfino il vero. 
Un noto uccello acquaticg 
Riscontri nell’intero. 

AT 

SCAMBIO DI CONSONANTE 
INTERNA. 

Se tu corri o vai veloce 

le manifestazioni e alle direttive della 

sottofederazione. Abbiamo quindi mo-: 

tivo a sperare che fatti di simil genere 
q non abbiano più a ripetersi. 

Xi i DA TALMASSONS 

Io ti fermo sull’istante, 
| E ti faccio andare adagio 

Col mutarti consonante. 

cia 

DOMANDA BIZZARRA. 

forzato da un gruppo di aspiranti pas-° 
sati fra gli effettivi col. proposito di 
‘formare in seno al Circolo ‘una fami- 

glia più numerosa non solo di' indivi- 

’Vita — Il'nostiro Circolo: è stato! rin- i “Quale città d’Italia n° più in alto? 

siii mali 
Sac. Gusta Co_sELLi, Dirett. respons..| 

Arti Grafiche Coop. Friulane - Udine. 

con | 
qualche goccia di aceto, chiudetela | 
dentro e dopo circa un'ora i petali. a-d


